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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
llresentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto eol Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

col Ministro del ' Tesoro 

(PELLA) 

e col Ministro della Pubblica Istruzione 

(GO NELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 14 LUGLIO 1949 

Istituzione dell'Istituto Nazionale L.U.C.E. 

ONOREVOLI SRNATORI. - - J.Ja cinematografia 
va assumendo nella vita mod Cirna una sempre 
maggiore importanza, non solo come dir6tta 
espressione d 'arte e nei riguardi ddle Rue fina
lità più immediatamente ricreative, ma anche 
e soprattutto quale efficace strumento di diffu
sione ed elevazione della cultura. P 6r la potente 
forza d'attrazione che le è tutta propria e gra
zie agli incessanti perfezionamenti tecnici, 
essa ha onnai una sfera d 'influenza così estesa 
da i?vestire ogni ramo di attività. 

Gli aspetti stretta!llente economici della 
produzione cinen1atografica €d i suoi non m€no 
notevoli riflessi d'ordine sociale hanno reso 
e rendono ovunque necessaria un 'adeguata a zio-
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ne di vigilanza e di disciplina da parte dello 
Stato, per la tutela. dei sup6riori int6rE-ssi col
lettivi; n1a vi è uno specifico settore della cine
matografia, che più direttamente inttressa 
allo Stato, in relazione alle esigenze generali: 
ed è quello della produzione dei corton1etraggi, 
sia in quanto essi siano rivolti a documentare 
ed a rendere noti gli avvenimenti di attualità, 
ida in quanto ispirati - in modo prevalente, 
se non esclusivo - a dirette finalità scientifiche, 
artistiche, t ecniche o didattiche. 

In questo campo, l'intervento dello Stato, 
quando non sia preordinato ad istituire forme 
dirette od ·indirette di monopolio, ma con
corra esso medesimo ad aJin1entare la produ-
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zione, non può non apparire, più che oppor
tuno, necessario, in ra.pporto ai doveri che 
allo Stato incombono nel campo dell'istruzione 
e dell'educazione soprattutto popolare. 

È appena da rilevare come, in ispecie nel 
campo scientifico e didattico, lo Stato, che di
spone di un'àttrezzatura produttiva o di un 
prezioso nmteriale che i privati non posseg
gono, deve perseguire particolari fini di pubbli
co interesse, come quelli connessi all'insegna
mento in genere, che il privato, a parte ogni 
altra considerazione, non può proporsi dato 
che anche nella produzione o divulgazione 
cinematografica egli è naturalmente guidato 
dal tornaconto persona.le. 

Pertanto, pur lasciandosi ai privati piena 
libertà di azione entro i limiti stabiliti per la 
produzione dnen1atografica in generale, è 
indispensabile che lo Stato, sia pure media
tamente, attraverso cioè "un organismo all'uopo 
creato, assicuri che l'apporto produttivo al 
settore di cui ttattasi venga indirizzato a fina
lità pubbliche. 

A ciò mira l'unito disegno di legge, ehe ist~
tuisce uno speciale organismo, avente perso
nalità giuridica ed autonomia amnlinistra
tiva e sottoposto alla vigilanza della Presi
denza del Consiglio dei Ministri. 

Il nuovo Istituto L.U.C.E. utilizza in gran 
parte l'attrezzatura del _ soppresso organisn1o, 
il cui nome si era sicur::~,n1ente affermato anche 
all'estero, ed è destinato a riprendere quelle 
attività cinerna.tografLCb.e di carattere culturale 
che avevano già raggiunto un sì alto grado di 
perfezionan1ento tecnico, da costituire un mo
dello seguito da 1nolt.i alt.ri Paf>si. 

Scopo fonda1nentale dell'Istitut-o è quello 
di concorrere alla elevazione della cultura ge
nerale ed al perfezionamento di quella, tecnica, 
attraverso la cinen1atografia e la fotografia, 
con la produzione e la diffusione di cortime
traggi di attualità e di documentari a conte
nuto scientifico, didattico, turistico, culturale 
in genere. 

Altre finalità dell'Ente sono quelle: 
di coordinare le diverse attività di ea

rattere pubblico rhe concernono la cinemato
gra-fia educativa; 

di imprimere particolare impulso alla 
formazione ed ali'attivit.à della Cinetec~, di
dattica; 
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di raccogliere e custodire le principali 
opere fotografiche, di valore artistico ed edu· 
cativo; 

di agire come organo t ecnico-cinemato
gra--fico dello Stato e degli enti pubblici. 

Nulla è, peraltro, innovato alle vigenti di
sposizioni concernenti la Cineteca autonoma 
per la cinen1atografia scolastica e l'Archivio 
fotografico nazionale dipendenti dal Mini
stero della pubblica istruzione (articolo 23 ). 
Il coordinamento tra tali servizi ed i sinlilari 
compiti dell'Istituto formerà oggetto di oppor
tune intese in via amministrativa. 

Gli artieoli 4 e 5 riflettono il patrimonio e 
le entrate dell'Istituto. 

Lo Stato concede all'Ente un fondo dì dota
zione di lire 250.000.000 e gli trasferisce in pro
prietà lo stabile al Quadraro in Roma (già ap
partenente al soppresso Istituto L. U.C.E.), die
tro pagamento della somrna di lire 130.000.000 
da versarsi in venti quote annuali, senza inte
ressi (articolo -1). Entra, inoltre, a far parte 
del patrimonio dell'Ente, il complesso delle 
attività residuate dalla liquidazione del ces
sato Istituto, del quale Esso assume le ragioni 
di credito e di debito, che dovranno forn1are 
oggetto di separata gestione (articolo- . 20). 

In relazione all'articolo 81 della Costitu
zione, lo schema indica i mezzi di bihtncio cui 

·sarà attinto il predetto fondo di dotazione che 
graverà in parte (100.000.000) sulle entrate de
rivant,i dalla tassazione dei giochi di abilità e 
dei concorsi pronostici ed in parte (150.000.000) 
sulle entrate derivanti dalla liquidazione del
l '·Ente Stampa e delle aziende giornalistiche 
già di proprietà di detto Ente (articolo 4). 

L'articolo 5 prevede le entrate dell'Istituto 
tra. le quali .sono i proventi della sua attività 
econon1ida e delle sue prestazioni. 

Gli articoli 6-18 conte-mplano gli organi del
l'Ente, fissandone le rispettive attribuzioni, 
e dettano norme circa la gestione fina.nziarja 
ed i relativi controlli: 

Gli articoli 19-24 rtcano . disposizioni finali e 
transitorie ad alcune delle quàli (articoli 20 e 
23) si 0 già fatto eenno. T~'articolo 21 prevede la 
formazione dello statuto dell'Ente. Con l'arti
colo 22 si dispone che, in caso di sciòglimE.nto 
o di liquidazione, il patrimonio dell'Ente che 
risulti libero, dopo soddisfatta ogni passività, 
sarà devoluto allo Stato. 



Disegni dì legge e relazioni- 1948-49 

DISEGNO DI IJEGGE 

Art. l. 

È istituito, con sede in Homa. l'Istituto ,Na
zionale L.1J.O E. avente person~lità di diritto 
pubblico. Esso è sottoposto alla vigilanza della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Art. 2. 

L'Istituto ha lo scopo di concorrere, nel 
pubblico interesse, alla diffÙsione della cultura 
e delle informazioni a mezzo della cinemato
grafia e della fotografia. 

In particolare esso provvede: 
a) alla produzione e diffusione di do eu

m jntari cinematografici 'dei più importanti 
avve}limenti di attualità e di cortimct-raggi 
diretti a finalità culturali in genere, ed in parti
colare a finalità didattiche, scientifiche, arti
stiche, tecniche, ·e turistiche; 

b) alla raccolta e custodia delle principali 
opere fotografiche di valore artistico ed edu
cativo. 

Art. 3. 

L'Istituto L.U.C.E. costituisce l'organo tec
nico-foto-cinematografico dell 'Amministrazio
ne dello Stato e degli Enti puhblici ed assi
cura il coordinamento, dal punto di vista tec
nico, delle loro attività nel campo della cine
matografia educativa. 

La produzione e la fornitura di film e di fo
tografte, qualunque ne sia lo scopo e la desti
nazione, occorrenti alle diverse an1ministrazion.i 
statali. od agli Enti predetti, sono di esclusiva 
spettanza dell'Istituto. 

Art. 4. 

Il patrimonio dell'IstitutQ è costituito: 
a) da un fondo di dotazione di 250.000.000 

di lire concesso dallo Stato; 
b) dallo stabile del Quadraro in Roma, 

di cui all'articolo 6 lettera b) del decreto legi-
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slativo 10 maggio 1947, n. 305, che lo Stato gli 
assegna in proprietà, dietro pagamento da 
parte dell'Istituto stesso della somma di lire 
130.000.000 (centotrentamilioni) che sarà ver
sata in venti annualità uguali e senza interessi; 

c) dal complesso di tutte le attività resi
duate dalla liquidazione dell'Istituto IJ.U.C.E. 
effettuata a norma dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato lO n1aggio 1947, 
n. 305, e 1281, nonchè del decreto legislativo 
10 aprile 1948, n. <!63. 

Ai termini dell'articolo 81, quarto comrr1a, 
della Costituzione, alla provvista . del fondo di 
dotazione di cui al comma a) si farà fronte; 

l) per lire 100.000,000 con le entrate 
derivanti dalla organizzazione e dall'esercizio 
di giochi di abilità e di concorsi pronostici, 
inscritte ai residui del capitolo 92-bis dello 
stato di previsione dell'entrata per l'eserci
zio 1948-4:9 con il decreto ministeriale 30 no
vembre 1948, n. 173445; · 

2) per lire 65.000.000 con le entrate deri~ 
vanti dalla liquidazione dell'Ente Stampa e 
delle Aziende giornalistiche già di proprietà 
dell'Ente stesso a.i sensi del decreto legislativo 
luogotenenziale l 0 febbraio 1945, n. 42, noncbè 
delle Aziende giornalistiche di cui al decreto 
legislativo lO luglio 194 7, n. 676, inscritte ai 
residui del capitolo ~107-bis dello stato di pre
visione dell'entrata per l'esercizio 19·t8-49 
con decreto ministeriale n ......... del 30 giugno 
19.19; 

3° per lire 85.000.000 inscritte nell'esercì · 
zio 1949-1950 con le entrate che verranno in
troitate nel detto esercizio per la liquidazione 
dell'Ente Stampa e delle Aziende giornalistiche 
predet~e. 

Art. 5. 

Le entrate dell'Istituto sono costituite: 
a) del ricavo della vendita e del noleggio 

· delle pellicole cinematografiche; 
b) del ricavo delle lavorazioni e delle p re

stazioni comunque connesRe alla produzione 
foto-cinernatografica ed alla diffusione di essa, 
nonchè alresercizio di ogni altra, attività con
n'essa ai ' suoi scopi; 

c) dal frutto degli investimenti finanziari; 
d) da qualsiasi contributo e conferimento 

da parte di Enti o di priY::tti. 
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Art. 6. 

Sono organi dell'Istituto: 
et) il Presidente ; 
b) 'il Consiglio di amrninistrazione; 
c) il Con1itato eseeutivo; 
d) il Collegio dei revisori. 

Art. 7. 

Il Presidente è nominato con decreto del 
Pre~idente della R epubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei 1\f.inistri. 

Egli ha la legale rappresentan7.a de1l'Istituto, 
ne sovraintende alla gestione ed esercita i 
particolari poteri che gli siano conferiti rla l 
Consiglio di amn1inistrazione. 

. Art. 8. 

Il Consiglio di amministrazione è nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed è composto: 

a) dal Presidente dell'Istituto, che lo 
presiede; 

b) dal Direttore generale dello spettacolo; 
c) da un rappresentante per cia scuno dei 

Ministeri delle Finanze, del Tesoro, della Pub
blica istruzione e dell'Industria e del Com
mercio, e da un funzionario di grado non in
feriore al VI di gruppo A della Direzione gene
rale dello spettac:olo della Pn sidt nza del 
Consiglio dci Ministri; 

d) da due tecnici del cinema designati 
dalla Commissione Consultiva per la Cinema
tografia; 

e) da due esperti dei problemi della cine
matografia artistica ed educativa. 

Art. 9. 

I componenti il Consiglio di amministra
zione durano in carica tre anni e possono essere 
confermati. 

I consiglieri, nominati in sostituzione di altri 
che per qualsiasi motivo abbiano cessato di 
far parte del Consiglio prima della scadenza 
ordinaria, durano in carica sino al termine · del 
triennio in corso. 

.Art. 10. 

Il Consiglio di amministrazione: 
a) provvede a tutta la gestione dell'Isti

tuto, regolandone e disciplinandone i servizi; 
b) designa tra i suoi componenti un vice

Presidente che sostituisce il Presidente in 
caso di assenza o di impedimento; 

c) determina i poteri che intenda dele
gare al Presidente o al Comitato esecutivo, 
con esclusione di quelli demandati alla sua 
competenza da espressa disposizione; 

d) nomina il direttore generale dell'Istituto 
e ne determina gli emolumenti; 

e) stabilisce i limiti per la _delega, al diret
tore generale e ad altri funzionari, della firma 
e della rappresentanza dell'Istituto nei riguardi 
dei terzi; 

f) delibera l'istituzione di agenzie e rap
presentanze e di uffici periferici; 

g) delibera sulle operazioni co1nmerciali 
e finanziarie ch8 risultino necessarie; 

h) predispone il regolamento ed i quadri 
organici del personale; 

i) forma il bilancio preventivo ed il conto 
consuntivo annuale della gestione. 

Art. 11. 

Il Comitato esecutivo è composto: 
a) dal Presidente, che lo presiede; 
b) dal vice-Presidente; 
c) da un consigliere designato dal Consi

glio di amministrazione. 

.Art. 12. 

Il Comitato esecutivo: 
a) esercita i poteri che gli vengono dele

gati dal Consiglio di amministrazione; 
b) delibera sulle spese necessarie al nor

male .funzionamento degli uffici e su ogni altro 
argomento .su cui il Presidente ritenga di ·con
sultarlo, e che non · sia di competenza del Con
siglio di ammini~trazione; 

c) provvede, i:ri caso di urgenza ed a richie
sta del Presidente, sulla materia di competenza 
del Consiglio al quale iJ Presidente stesso rife
rirà nella prima adunanza, per la ratifica. 
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Art. 13. 

Il controllo sulla gestione è effettuato da 
un Oollegio di revisori, nominato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei J\tJ.:inistri ed è 
composto di tre membri dei quali due desi
gnati rispettivam·ente dal Presidente della 
Oorte dei conti e dal Ministro del te~oro . 

Per ciascuno dei membri effettivi è nominato 
con le stesse modalità un supplente. 

I revisori durano in carica tre anni e possono 
essere confermati. 

Art. 14. 

Le competenze e gli emolumenti ai membri 
del Oonsiglio e del Oomitato .ed ai revisori sono 
stabiliti, per ogni e~ercizio finanziario~ dal Pre
sidente del Oonsiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro. 

Ai membri rlel Oonsiglio, del Comitato ed 
ai revisori, spetta, inoltre, il rimborso delle 
spese sostenute per ragioni del loro ufficio. 

Art. 15. 

Il Direttore generale dell'istituto: 
a) cura l'esecuzione delle deliberazioni 

del Consiglio di amministrazione, del Comi
tato esecutivo e del Presidente; 

b) ha la direzione di tutti i servizi del 
l'istituto, per il cui funzionamento provvede od 
invigila che sia provveduto secondo le norme 
ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio di am
ministrazione; 

c) predispone il ·bilancio preventivo ed il 
conto consuntivo dell'esercizio; 

d) provvede a tutte le spese necessarie per 
il funzionamento degli uffici, approvate dal 
Comitato. 

Art. 16. 

L'Istituto per l'espletamento di particolari 
incarichi temporanei e di carattere tecnico, 
artistico ed amministrativo, potrà avvalersi 
dell'opera di estranei secondo apposite con
venzioni che saranno stipulate dal Presidente, 
previa deliberazione dei Comitato. 
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Art. 17. 

L'esercizio finanziario dell'Istituto ha inizio 
con il l 0 luglio di ogni anno e termina il 30 
giugno successivo. 

Gli utili di esercizio sono destinati ad appo
sito fondo riservato all'ampliamento ed allo 
sviluppo dei servizi. L'utilizzazione del fondo è 
deliberata di volta in volta dal Consiglio di 
amministrazione. 

Art. 18. 

Il bilancio preventivo per l'anno successivo 
sarà deliberato dal Consiglio di amministra
rione entro il mese di aprile di ogni anno. 

Il conto consuntivo della gestione sarà sotto 
posto all'approvazione del Consiglio di ammi
nistrazione entro il 30 settembre successivo 
alla chiusura dell'esercizio. 

Intervenuta la deliberazione del Consiglio 
di amministrazione i bilanci saranno sotto
posti per la loro approvazione al Presidente 
del Consiglio dei Ministri rispettivamente entro 
il mese di maggio e di ottobre. Il conto consun
tivo dovrà essere corredato, oltrechè dalla 
relazione del Collegio dei revisori, da una rela
zione del Consiglio di amministrazione suHa 
attività svolta dall'Istituto durante l'esercizio 
cui si riferisce e sui risultati economici, finan
ziari e morali conseguiti. 

DtSPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE. 

Art. 19. 

Il primo esercizio finanziario avrà Inizio 
con !·'entrata in vigore della presente legge e 
terminerà il 30 giugno dell',anno successivo a 
quello della pubblicazione. 

Art. 20. 

L'Istituto assun1e le ragioni di credito e di 
debito che eventualmente sussistessero alla da
ta di entrata in vigore della presente legge e 
che comunque fossero definite posteriormente 
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a tale data, nei confronti della gestione del 
soppresso Istituto L. U.C.E. o del successivo 
periodo di liquidazione. . 

L'Istituto vi provvederà con gestione distin
ta da quella normale, e dandone conto a parte 
in bilancio. 

Art. 21. 

Il Consiglio dì amministrazione entro sei 
mesi dalla sua nomina dovrà predisporre e 
trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri lo statuto dell'Ente che sarà appro
vato con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Presidente del Consi
glio dei Ministri, di concerto col Ministro del 
tesoro, sentito il Consiglio di Stato. 

Art. 22. 

In caso di scioglimento o liquidazione del
l'Istituto, il patrimonio di esso che risulti li
bero, dopo soddisfatta ogni passività, sarà de
voluto allo Stato. 
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Art. 23. 

La presente legge nulla innova alle vigenti 
disposizioni concernenti la Cineteca autonoma 
per la cinematografia scolastica e l'Archivio 
fotografico nazionale. 

Art. 24. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a provve
dere con proprio decreto alle occorrenti varia
zioni di bilancio. 

Art. 25. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana. 




